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Al dott. Antonino Cangemi'
Dirigente deì Servizio 16

Formazione e Qualificazione Professionale del Personale Regionale
Dipartimento Regionaie della Funzione Pubblica e del Personale

Assessorato Regionale delle Autonomie LocaÌ'i e della Funzione Pubblica
Regione Siciliana

SEDE

Oggetto: trasrnissione n. 2 report focus group

l.r.-.r'::ÌìrÈr:c cÌ Scienze E;Dl].lÌìlìcte, Az:errialì i] Sinilsllare Eiiìiìclo :3. Vi:::e al:rliè Sclè;.' ie,
9i:i3. ?atsiJrìc +39 C9i 2-189521iì pciià;ú i,lìi i i:, ìi;i '!,:r:l l:iJlli i lsrlls

Gent.mo dott. Cangemi,
in allegato alla presente nota si rtrasmette copia dei report dell'analisi dei focus group

moderiti datlo scrivente e dal dott. Giovanni Frazzica, rispettivamente in data 21- settembre

2018 (con gti stakeholders) e 24 settembre 2018 (con dipendenti della Regione Siciliana)'

nell'ambito delle attività previste dalla Convenzione in essere Úa il Dipaltimento SEAS

dell,università degti studi di Palermo e ii Dipartimento Regionale della Funzione PubbÌica

e del Personale della Regione Siciliana.
In attesa di un riscontro, colgo l'occasione per porgere i miei più cordiali saluti.

Firmato
Prof . Fabio Massimo Lo Verde
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Il focus con gli stakeholders

Fcltio fulassimt, Lo tr'erde

Il fbcus con gli stakeholders ha fatto emergere alcuni aspetti assai rilevantì trr"..nr, u,
rapporto che i diversi attori istituzionali, r'appresentati dai paftecipanti, costruis.cono
quotidianamente con l'amministrazione regionale. Da tali considerazioni, risultato dell'elaborazione
del materiale testuale trascfitto e. dunque, delle opinioni sui temi oggetto di studio, è stato possibile
disegnare un grappolo di ipotesi sulla base delle quali disegnare alcuni percorsi di massima inerenti
obiettivi di breve, medio e lungo tenîine della forenazione professionale indirizzata ai dipendenti
della pubblica amministrazione regionale, owero eviclenziare le aree che, più di altre, necessitano di
un approfondimento, owero ancora, di un poîenzialnento rispetto a quanto ftnora realizzato.

Premesso il fatto che si tratta di risultati emergenti dal confronto di opinioni la cui rilevanza
non va considerata alla stregua di un dato quali-quantitativo di una ricerca di più ampio respiro, né
giungere a generalizzazictne empirica, va evidenziato che vanno trattati piuttosto statemens che
orientano i diversi attori coinvùlti. Si tratra di stúîemenîs che potranno evenfualmente essere
approfonditi per misurarne validità e aitendibilità ulteriole attraverso una successiva fase di
approfondimento della ricerca. In questa sede, si è cercato cli evidenziare quali di queste opinioni
assurte a statemenîs costituiscalo argone ti di ciibattito t:/o oggetto di condivisione, nonché
argomentazioni crÌtiche o di esplicito conJTitto fra gli attori.

Per meglio eviclelziare i risultati di sintesi emersi, si è provveduto a elencare le tematiche
fattate sulla base degli stimoli proposti dai moderatori dei focus, prescindendo dalla sequenza con
cui sono state proposte, non essendo ì'ordirre secl:enziale delle tematiche in discussione risultato un
elemento significativo e intervrniente ne]la procedura di saturazione delle informazioni e a
classificarle sulla base dell'irrportanza attribuita, r'ilevata sia osseflr'ando la maggiore o mlnore
partecipazione alla discussionc da parte dei componenti, sia attlaverso una comparazione che ogni
tematica ha aluto in relazione aìle altre ur ternuni di lernpo dedicato, o\ryero ancora in termini di
vera e propria lsstrí clre agg|EBa\ a olìintu,ri.

l. Le temaîiche lruttaîe

Sulla base dell'articolazione del\a toltic guide ttllìz,zata (Zamnuner, 2003, pp. 144 e segg.), le
tematiche, raggruppate per grandi linee, che hamro costiturto oggetto di confronto e su cui è
proceduta la discussione sono stafe le seguenti:

1) la definizione di costruzione cl*llt: crornpetenze; la discussione in questo caso si articolata
a partire da uno stimolo inerente alla ciefinizione cli "costruzione delle competenze". Si è giunti ad
alouni sîaîemens suìla base delle er ioenze algomentative che sono emerse e soprattutto che sono
state condivise dai partecipanti rispetto alla str:ssa ìdea di "fbnnazione" orientata alla costruzione
r lp l la  enmncfcnza.

2) il confronto fia l'esperienza clei diversi partecipanti, nel loro diverso molo, come
interfaccia della loro istituzione e l'amrninistrazione regionale e la domanda di competenza che si è
registrata in ragione delle la.rÀs cl.re essi stessi do 'ievano reahzzare; si è chiesto dunque di quale tipo
di competenza haruro registrair maggior-e cal'er1za lìegli irterlocutori della amministrazione
regionale nonché di anicolare g1; slrecifici aspetti secondo cui questa competenza andava del tutto
costruita our'ero aggioinata;



3) le aree di competenza che sono risultate quelle su cui va investita maggiore attenzlone e
dunque va organizzafa una pianificazione specifìca. Si è trattato di articolare e intrecciare le
opinioni sul tema centrale su cui vefteva il focus;

4) una sintesi rispetto ai terni emersi. Ogni partecipante ha potuto così riassumere, sulla base
degli stimoli, quanto emerso dal proprio puntc di csseryazione rispetto ai temi trattati, offrendo la
possibilità di intrecciare il rnaggiore o minore accoido rispetto agll staÍemens dominanti.

2. La deJinizione condivisn di "costntzione delle compeîenze"

" Dal nio punto di visla ltl cntitpetetizd Ò r'ií, Lne pat nrille ali .iupat'ui e Lla unct pat'ie la prassi e dunque Jbre un qualcosa che va olrre
quello che haifatlo./ino ad ogili r: quinii lrt ,ìot:tihilità tli cost"uiì-e irn pelisietu o iíico ùe ti pen ette di non arginafli a quello che
già facevi. Il che è nolto conplesso, cioè htt bisogno di una strltilìcozione di Lonoseenza e di u a libertà di Jòrnlazione del pehsierc
rispeîlo alla conoscen..t (he riene ecqu|rila che pen ellc anche la selezione di quelle cose str cui è piìt importante in quel nonenlo
solJèmalsi- Quindí non i n,:t:bni.ttica la t-ùtpeíetua, )ua è'd.ttirLl poi cti 'fure : snnnfare cot11e è lalta utla cosa e rimontarla
rispetto alle diverse esiger:e ' lLi Colzì,1

La prima area di interesse è stata indagata attraverso la raccolta di opinioni inerenti a cosa,
secondo gli intellocutod si intend;;sse, per "cosfr',zione delle competenze". Obiettivo da parte di chi
indagava è stato in questo caso quello di valutare il "grado zero" da cui si partiva rispetto alla stessa
attribuzione sema:rtica- del ternine "crmpetenza". In breve, collocandosi su di un livello di
astrazione massimo e dì intensiorre inii:iilo, si è cercato di csservare come si potesse giungere ad
una definizione condivrsa di cornpetenza daila quale comincìare la riflessione. Emergono, in realtà,
diverse semantiche del1a cornpetenza riassumibrli il:

1) una semantica che la intcnde come capaciià di rispondere all'introduzione di in-novazione
sia essa di processo, di servizio ecc. owero c1i risoluzrone di problemi nuovi nel modo più efficiente
possibile (Li Ca?i.1;

2) una semantica che 1: consideta corne uno degli eflètti della stmtturazione di ruoli
organizzativi bene - o r,r,le - congeglrati: qiiaLrdo questo viene a mancare, come sembrerebbe
essere nella pubblica anrrrinisirazione secondo niolte opinioni, l'ef1ìcienza oîgaíizzativa vieîe
meno (Meli). In questo caso, drirrqtre, la setr.i;riica di "competenza" si declina nella doppia matrice
di "sapere flare" - esserc urì operatore ùonpeùer:lte che è in grado di fare bene perché ha le
competenze - e di "dover fare" -- essere un operatore che conosce quali sono le sue "aree di
competenza", che gli cornpetr;no rel suo iuolo. Sr: questo aspetto emerge anche come sia difficile
"trovare" competenze intese come "saperiare" il ragione delle clifficoltà burocratiche presenti nella
stessa amminislazione (Daniele );

3) una sen'iantica rrelLa quale si evidenzia piuttosto il ruolo assai vincolato che
l'amministrazione regioniile, per ccmr è struttrr|iira, evidenzia: strutture che non dialogano "in
ragione" delle divelse "cor.nDelenze" (intesa nel secondo senso) (Garufi e Alvano). In questa fase di
grande trasformazione clelle a,rjoirrlsnazlLrr-r) r'c'gionalì, ie competenze tendono ad essere
estremamente specialistiche - ciù cne genera Lù.Íre eifetto la domanda di competenza richiesta
all'assistenza tecnica - e che invece l'arlrninistrazione dovrebbe avere al suo intemo. Ma cin sono
anche casi in cui l'amninistrazione non "cede" invece "cor,petenza" perché questa determina un
ruolo di regolazione centrale estremeLurente utile ai fini ella gestione del potere decisionale. La
costruzione di competenze aiic,ra significa "rompere gli steccati" dell'amministrazione, cioè
capacità di cosÍuire competerze condivise e collettive (Garutì); d) una semantica che ne evidenzia
la differenza in relazione a.ll'ar,biente in cui opera i'istitLizione (Gu11o): se parliarno del mercato,
un'azienda che cerca coftroL:te nze in prino lrrogo cerca all'irrtemo queste competenze. Se non le
trova "prova" a rivolgersi lìi'(rsir lo secontio lin criterio che possiamo definire di "tentativi ed



errori" a strutture della forrnazione. università, istituti tecnici, ecc. E, d'altra parte, viene
evidenziato come c1uesie ìstiiuzioni 1ònnative ignorano quale sia la reale domanda di competenze
proveniente dal rnercato. L'esempio è quello delle competenze richieste nel comparto
agroalimentare, dove la domar-rcia di comLretenza è assolutamente inevasa proprio per assenza di
offerta.

Viene da subito trovata con!'ergenza sull'idea che spesso, in assenza di competewa, la
tendenza risulta essere quella Ci "delei:are" a competenze esteme all'amministrazione parte dei
processi produttivi. A queste !;tì1rt1ure "estern':" viene richiesti quel bagaglio di competenze che non
viene trovato all'interno dell'arrlininistrazio ne. L'eserrpio piu tipico è quello dell'assistenza tecnica:
si richiedono corìÌpeienze che i'unzionano da "servizio erogato", rna che uo "riproducono"
competenza perclró non e que-ii.a ia iunzront: dell'assisterrza iecnica. Dunque, ci si trova nel
paradosso che queste comp.ienze circolario fra Sli addetti ai lavori, "all'estemo"
dell'amministrazione, e corr sc"irsa liequenza "ail'intemo", giacché le strutture "competenti" non
hanno motivo di riprodurre queste competenze alf interno dell'amrninistrazione. Il caso più
emblematico è quello delle competenze necessarie alla gestione dei fondi non ordinari, ormai quasi
del  rut to delegata art 'assi5rcn;1a lcurr ica e s,ema.

Ancora, emergerebbe da parte cii dri osserr,,l corne iriterlocutore dell'amministrazjone una
tendenza "di sistema ' "cc'ntrarii. aile logiche org.L:rr\zz&ti\e più riiffuse - più si è competenti, meno
si viene "piazzati" in rur,rh di \rrtice '. ovvero u;l dcficit di scelte di responsabilità proprio in
ragione di "ciò clrc cc)urp{lie". duitque úna delega per ragioni di tendenza alla
"deresponsabilizzazione" di inarisima entro irnaigini consentili dal vincolo nolmativo. E, d'altra
parte, vi è una tendenza prersen'rr 11c,n sùlc rreli amlninistrazione regionale ma anche in quella
nazionale - vedi 1a fbrmaz.ione cti "agenzre di stato" come I'agenzia di coesione - a delegare ad
istituzioni esterne clie suppliscono" i,i ruolo ciell'arnnrinistrazione centrale in molte fasi
dell'articolazione delle ar:tivita logate ad esempio., alla gestione dei fondi non ordinari o ordinari (Li
Calzi). Inevitabilnielte viene a r,:ìarìcà{e "una culfura dell'impatto" all'interno del contesto di
gestione, giacché l'assisterrza tec.r;ira, per lare ul esempio, "non può guardare alf impatto", perché
non fa parte del suo mairclar:o., Ir-rr,ece ì'i,upattr.r e il vaìore aggiunto per l'utilizzo delle risorse non
ordinarie e dunque un obietr:ivo i e,l l'.-: riiriri r r i straz-i on,:.

Anche nella se,npl ,ce ; 'i. 'd,.rzior,,, :l.glle cl.:icumentazioni per avvisi pubtrlici, spesso si
evidenzia una asserda di co;-.rpet,:nza rlesuuribile: dal fatto che (ìueste lnisure a cui, ad esempio.
possono partecipare le az-ierxrc, r'isultano non econorricariente sostenibili per l'azienda stessa
(Gullo). Va inoltre sottolineato che il problen.ia deila scarsità di competenze, soprattutto in
riferimento alla gestione dei ibndi non orciinari - che poi sono g1i unici attraverso i quali è possibile
immaginare strategie di rilarrcio :r:onornico. csserrrio il 98% der fondi ordinari vtilizzato già da1la
regione per la stessa sua srrpraviivenza l'unziortale non è 1'unico intervenendo anche aspetti che
hanno a che fare sia con ia stesser a,r'ciiitelÍur';r istriuzioltale nelie relazioni Palermo-Roma-Bruxelles,
sia con I'incapacità delis isiituzio,ir regiunah di ritilizzare le risot'se che ha i11 termiiri di costruzione
di strategie econornicire. Ccrr"g rrr.'j r:;rsir deil'iìSC, rttilizzato per le infrastrutture stradali e
ferroviarie ma che, ad ,rna :.î:eii,a i:.lra'tisi. se si 1à ii rappodo fra risorse disponibili e
cantiertzzazione, si vetle che La r r,,a,;itr di sp:s I ,': iìssolutalnerìte rLrinirna (Garufi).

E chiaro ir.r,;iire clrc il i,-'.. r guaida súlricf,l,rlo alla îbrrnazione (La Rosa): il diffelenziale di
competenza fra dotnattda r: otTeira è ele'yatissirno. E quando si fa rifi:rirnento alla formazione ci si
riferisce certamente iri i.norrdo urti',relsitario r alia ibnnaziorre "intema" alla regione siciliana. Ma
mancano strutture ltiriiativ.e di lir \,11o a!'arì1aio (iSi jJA, CÈRISDI" CRES), srnantellate.

Emerge perr.r aùche corrre. aac;l:t ii, plesúrÌza di attività di formaz;ione erogate ai dipendenti
della PA regiouale di pcsizioni ;ic..,ala r,:lla gera.rchia orp;aniztativa, e inei'enti, nello specifico,
proprio i fondi non ordina|i ,;r e,i; :peì. i1 iisuìiaio non fosse ardeguato (Li Caizl), evidenziando lo
scollamento fra l'e:l1ìc;cia,li c:,-r:;ra ì'ol;ir.,itivt, íbrnrativo macro e il corso che veniva erogato. Poi
si è proceduto con ì'assistc,'-rz:: tei.iriú,ì e iir parIccìaie con un sistema che consente la costruzione di



domanda di comJret:lza :st(lriì atirî.\'?rso Éroceriure - non :i concorsi né gara diretta - che
consentono di scegliere dirett;t;nerte i "c,.)mpttenti", spesso sempre g1i stessi, che vengono
impiegati poi da queste società trlLt gestiscc,lc I'assistenza tecntca.

Ancora, vi è condi"isioir da parte dei presenti sul fatto che I'assistenza tecnica tende ad
essere piuttosto che un s;uppo-tr, un rc;r;tuto e questo sarebbe un errore dell'amministrazione
(Daniele). Nonostante sia leceisalia, tant'e ch: è presente in tutte le formule che riguardano
l'implementazione dei fr;nli ro;i rrli:rari eC ordinari, manca però da parte dell'amministrazione
l ' invest imento nel l . ì  t , r ' r ì .  r ; ,  ior ìe "  rcsia af  i f l .

3. L'esperienzr.t dr:gli :;tiilielnider: cota è ilta;?calo nella competenza che si attendeva4o di
trovare?

LaregionedaMolochl i ' : |eteí '" l . ' ' ' . l i , tn'artt t l : , lLtni |cs!rLi l ; :enl. l ! ,c:p].o1|1| l() j) .c! |)s\
svi l t lppoprobabilmen|c]. iL: ' \cir i i . . | :n, ' '1:;1'au;.Ì lo,| : i ' 'J l : . , : .r l r : ;ec
loca|i 'Laprogrof1nd:í4n.ÚegaZì|1t.1ètl |1|, \ ! ] . ] ] t |1Jn|o/ ' , ; t l t !anlLn|a|edaquesbpunto
gruppo che tuoi per i ]1tt t1,e i)a nt i  lcf l i tot lotpr 'rr: togl ler i : t trselGullo).

La sfrategia credo sitt lt ,trinc ,tt,:a lú t,.iat; :rori: 1. r!( t)nlci rigùard.t il coiti.. superare lo iatrt che esiste tlella ricerca di

compelenze rispetto a rlùelle che ten.qt,nt: :ftLtfa. :l diJcorro sulla assislanxd lecnica (:he fa da vppotlo na poi "supplisce"

I'amm inisfrazione credo cl1! sìa Ùn letla :)t'Lidle nc! tt,nd della cosÍtutíone delle ca)mpetenze. E pai il lema delle cotupete ze

attualmente disponibíli nell'tt.;ntit;i.strc::iL,i1 ,.:lt.: ncu . otb.:ptsso:;u:'lle adeguale (La Rttsa).

Rispetto al secondo stìrnc,io, sulla base del quale si chiede di valutare la propria esperieua
di interfaccia con ia pubbhca arnninistrazione ie opinioni emergenti si polarizzano sui seguenti
sîotements'.

1) viene considerak) rn fleirefaÌe sottodimerriìionato 1l persollale che deve gestire la fase di
valutazione e contrc.llo irl relazrrirt: zillii gr:stìorre dr:i fondi nún ordinad (Daniele). E registrato
dunque piir un defìcit ' organizzativr'r" che esclosiùamente un deficit di competenze. Le struth-re
vanno potenzlate;

2) ancora una volte I'esì.eiirnita più clìf.ftsa è quella. di una "delega" all'assistenza tecnica da
a parte dell'amminisiiazion,: rirìfreito a questiorli poste dagli stakeholders che riguardano la

realizzazione di progetti e piir rrelìo -specifrco nella articolazione dei bandi (Candido). Ciò genera un
grande "disorientalrento" rregli :l akeirolcrers:

3) Piir irr generate .rùr'! re arrrin, nii;i;:a;ziorri pubbliclte, non solo con quella regionale,
I'esperienza del1a percezione di una grande "disorganizzazione e confusione" (Marannano), ad
esempio perché resltorrsribili di faiir iii ccntirrlrr: sj ritrovavano in strutmre amministrative sotto-
ordinate rispetto zu beirei,ciari ,.ieìi';rriúii'eliio. ìi'rir tiattarLdosi di un tecnicismo che viene rilevato
essere possibile in aliunj c:;si i.1,. i r-aizij. (i'zJtra paîie ne emerge una vischiosità percepita che non
giova alla reputútion delìa stessa r,rnministiazir;ne. A ciò si aggiungerebbe una valutazione negativa
da parte delle anrninisrrazior: i cli lie stcsse nrlsure, progetti ecc. considerati "delle vere e proprie
rogne" (Marannano,ì, pel cui i,i r(Ì.,.roo a dclegai'e àli ìlssistelúa tecnica. In breve vi sarebbe un deficit
di "visione strategrca" da paii!: della s'.essa arnrninistraziore nelle figure di chr realizza poi
fattivamente la dectirrazionc dtrli,: iii',eise progettualità. euopee o non ordinarie;

4) la percezLarc di itn de fÌ cit cli ntrtivzirlu* anohe negli operatori che invece manifestano la
dotazione di comp;renze elevz,l'-' (l r fai;i) in ragrone di ulla assenza di un sistenta di crescita
professionale e di pos rzror',alner!Lr) i1.)lla stíuttr-rr, realmente meritocratico. lnolt.re, laddove il criterio
di prerrialità si corrceirtr,l sr.r otrr:tfi'iì cire noq sono quelli di irrpatto i termini di rendimento
istituzionale ma su allr: circ rro,l s i,'riol:rni: al rc;*,:scimento delle competenze, i risultati percepiti
dagli stakeholdefs non L)oss,:rùu l,lÈ eùser' oc[rorivazione e disinteresse se non per le attività
ordinarie;

5) un'asseriza <leii' tttl'i.,,:z'l t.ielle rrsolsc pel ii cosiddeito capacity bulding di competenze
gestionali da parte delra stessr ÍrÌù iir-rr ! risil',r:rione (Garuli). Uno degli obiettivi potrebbe essere allora:



a) quello dì cosirrrire un sisterrl di valutazione per l'aaalisi della capacità di
intercettazione e di r;aiizzazLor,e cli ar;ivilà di capacih, bulding e

b) ii dìsegno di :rna sÍategia dr iurplementazione di attività formative clt capacity
bulding;

6) un deficit di inrrrragi:aiìo che vede 1a "filiera" che conduce dalla proposta alla
realizzazione di iniziative finali;zrite alla crescita economica misure di supporto per gli attqli (ad

esempio, il caso dell'accesso al ,:r'edito per le aziende che decidono di partecipare a bandi in cui è
richiesto ormai un eìevato cofinarzianrento; o una valutazione di impatto potenziale dell'intero
pacchetto di bandi offerti nel si:;1,:rna Jocale che lo cLeve accogliere, come nel caso del sistema {elle
imprese ) (Li Calzl);

7) un deficir r1i coa.peiei',ze irr leri:rini ili conoscenza cieile condizioni reali dell'economia e
de l l ' impresa  i n  S ie  i ] .  i  r  Cu ì ìo t :

8) un deficit di competenza mctiiia.zionale . ovverossia di interesse nel "voler fare" (Meli), il
che si traduce in una bassa produttjvità inevitabilnlente. Dunque investire su aspetti che possano

fare crescere la raotivaz,ioue r'ei ,lipeiidenti. Alla bassa motivazione contribuirebbe anche il
differenziale di cornpetenze li.;i;eixr ar trtoli d'i studio di chi occupa le posizioni (Garufi), ad
esempio piir lauree tecniche e mirì(Ì Ìàuree tradizionalmente coerenti con le attività della pubblica
amministrazione, qualr giuristi armnilisrrativisti ecc. Il tal rnodo, per l'amministrazione, diventa
complessa anche la r(rclùzir,t1e cl.i r.;n trancl,r. Divenia Lluh,lue necessaria una fbnlazione orientata alla
"riconversione" - con i )imiti legati a; fatto che non rutti possono riconvertirsi né tutte le

competenze soúo "ric(rnvú. ti'ùili'' (L,i Caizt) - aeìle corrpetenze esistenti rispetto alle finalità
dell'amministrazione. il che ìrnplica anche riper-'sare il sisterna di premialità e di motivazione
orientato al riconoscunento "colìi;iirvo" <iel nLolo dei dipendenti (Garufi).

Viene inoltle regislrirra LÌ:ra calell2ia l-, terrnini di rapporto con gli enti locali da parte

dell'amminishazione regiolale iAlvat,.r). il clre ilrplica una soarsa competenza dei meccanismi
giuridico-amministlativ, nta a,tcire scci:iìi e(r econorriici che connotano la macchina ammnistrativa
degli enti locali. Crò riuplica che 'ieila r.rse cli ptogrammaziùne spesso non si ttene conto proprio di
quelle condizioni che connota*o gli eiilr ìocali terrrtoriali che sono quelli su cui ha impatto
realmente ogni tipo ili inizia1r.,a, Lìr'ieriiata.. per fare un esempio, alia crescita e allo sviluppo
socioterritoriale. A livello cli crrfi lclali i,iene arr.:hr: registrata una càÍenza di cotrpetenze inerenti
alla programmazione in cr;'rr sua ar€ir (biiancio, piamr trienrraie <lelle opere pubbliche, dal piano di
protezione civile al piano regr.rla^ole), ccsi cone ner settori strategici legati all'esecuzione (codice

dei contratti pubblici e reg,ole lit,a:r.'Larte. Appare per'ò ìrrealistico volere costruire competenze per
ogni singolo comLure: ia carrbiair la'virrione delil governartce da questo punto di vista: vanno
costruite aggregazioni piii grrirdi e prufi:ssìonalità a s;rvizio dr queste aggregazioni.

Si evidenziet el,he tiLrilqrte i{t necesstiù di organizzare un piano di forntaz.ione îrasversale per

il personale regic,nule'ctte ir,ciiri.i lt! rcaii.z.azìcre r.li.lìtsi progrttmntaÍiche e di Jttsi esecutive.
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La rilevazione delle informazioni

* * +

Al fine di rilevare i fabbisogni fbrmativi della Regione Siciliana, sono stati condotti
due focus group nel mese di settembre 2018. Il primo incontro ha visto la
partecipazione di soggetti estemi, interessati in qualità di stakeholder; il secondo
incontro, invece, ha previsto il coinvolgimento di soggetti operanti
nell'Amministrazione regionale in dipartimenti strategici, in organizzazioni sindacali e
in comitati istituzionali in grado di veicolare informazioni salienti circa i fabbisogni
formativi del personale.

In breve, il focus group è una tecnica di rilevazione delle informazioni basata sulla
conversazione (appositamente stimolata da un moderatore) entro un piccolo gtuppo di
persone (generalmente si va da un minimo di 6 ad un massimo di 12 partecipanti). Per
la costituzione di gruppi ha assunto rilevanza il tipo di punto di vista di cui sono
portatori i partecipanti.

Con riferimento ai criteri di setting del gruppo, per il primo focus, che ha visto la
partecipazione di 9 stakeholder, è stata fissata una durata compresa tra 90 e 120 minuti.
In effetti, le due ore di tempo massimo decise all'inizio sono state interamente
lutilizzafe. All'incontro hanno partecipato 6 maschi e 3 femmine. Il moderatore è stato
affiancato da un osservatore, che si è occupato di registrare i tumi di conversazione e di
riportare su supporto digitale tutti gli interventi. Come detto, per le modalità di
selezione dei partecipanîi, è stata tenuta in considerazione l'esperienza pregressa dei
soggetti e il loro ruolo in organizzazioni che sovente si confronîano con gli Uffici
regionali. Di seguito si riporta l'eienco dei partecipanti all'incontro.

Iab. I - aI con pli stqkeholders

Nominativo rolo
Mario Emanuele Alvano Seeretario resionale A.N.C.l.
lole Candido EsDerta formaz ione Der Sicindustria
Lavinia Daniele Esoena in fondi S.l .E.
Franco Garufi Ex sindacalista
Pino Gullo Componente Lgga Cooperative
Salvatore La Rosa EsDerto in formazione manaseriale
Cleo Li Calzi Esoerta in fondi S.l.E.
Daniele Marannano ComDonente Associ^z ione Addiopizzo
Aneelo Meli Giomalista

Dati il tema della conversazione e le ragioni che hanno spinto alla conduzione del
focus, nonchè alla luce dell'articolazione dei partecipanti, si è optato per un focus a
bassa strutîurazione e per la somministrazione degli stimoli è stata ùfilizzata vna topic
guide. L'articolazione della guida per argomenti e le discussioni emerse dal gruppo così



formato hanno consentito di individuare degli statements dominanti entro il gruppo e di
favorire I'emergere di posizioni contrastanti, di cui si dirà nel corso del presente report.

I motivi che hanno determinaîo la scelta di tale strumento di rilevazione risiedono
anche nella necessità di giungere a dati testuaii che siano il frutto del confronto tra
punti di vista non sempre convergenti e, com'è facile intuire, non generalizzabili alla
popolazione di riferimento, giacché il tipo di rappresentatività perseguito è stato quello

della rappresentatività tipologica.

In tal senso, ciò che assume maggiore rilevanza nel focus group è la varietà dei
partecipanti e non la variabilità riferita ad una specifica variabile, le cui modalità sono
assunte a criterio nella costruzione del campione. Del resto, il focus group ha proprio
questo scopo, ma, al fine di favorire la lettura dei risultati e limitare il rischio di
giungere a conclusioni ingenue quanto fuorvianti, riteniamo opportuno imarcare
questo aspetto.

Un percorso analogo è stato seguito per la conduzione del secondo focus group.
Anche in questo caso è stata prevista una durata compresa tra i 90 e i 120 minuti. La
conversazione si ò poi conclusa in 110 minuti. All'incontro hanno preso parte 13
persone, 12 maschi e 1 femmina. A partire dal significato attribuito (dai partecipanti al
focus group) al processo di costruzione delle competenze, gli stimoli hanno riguardato
gli obiettivi che la formazione rivolta ai dipendenti pubblici dovrebbe consentire di
raggiungere e gli argomenti su cui si dovrebbero prevalentemente soffermare i corsi di
formazione rivolti ai dipendenti delle Regione Siciliana. Inoltre, è stato chiesto di
raccontare uno o pii.r episodi in cui ci si è confrontati con criticità connesse al processo

di erogazione del servizio riconducibili alla mmrcanza di competenze. Un ulteriore
approfondimento ha riguardato le modalità di organizzazione dei momenti formativi.

Per I'interpretazione dei dati, dato il basso livello di strutturazione del focus e le

modalità secondo le quali si è svolto il dibattito, si è proceduto, in un primo momento,

Tab. 2 - sl con della Siciliana

Nóùina
Francesco Campanella Referente formativo - Dipartim€nto Bilancio e Tesoro Ragioneria

Generale della Resione
Giuseppina lda Elena
Giuffrida

Presidente Comitato Unico di Garanzia

Antonio Meli Referente fomativo DiDartimento della Programmazione
Ciuseooe Scorciaoino Dirieente resionale in pensione ed Esperto in Fondi S.l.E.
Girolamo Siragusa Referente Formativo Dipartimento dell'lstruzione e della

Formazione Professionale
Francesco Camoaena CCIL
Benedetto Mineo COBAS/CODIR
Paolo Conti COBAS/CODIR
Francesco Calabrese SADRIS
Eueenio Patricolo DIRSI
Aneelo Locurto SIAD
Francesco Fasola UGL
Massimo Sole CIS L



mettendo in evidenza i temi trattati e gli argomenti su cui i partecipanti si sono
soffermati in misura maggiore, declinando di volta in volta i contenuti degli interventi.

In un secondo momento, i temi emersi sono stati organizzali mediante I'attribuzione
di un ordine di importanza determinato anche dall'attenzione che è stata rivolta dai
partecipanti al focus group a seguito della somministrazione dello stimolo.

In un terzo momento si ò cercato di fomire alcune indicazioni circa possibili percorsi
formativi da awiare per soddisfare le esigenze emerse in sede di rilevazione delle
informazioni.

Focus group con i dipendenti della Regione Siciliana

Costruire competenze: dall'analisi delle risorse alla motivazione dei
luvoratori

Il primo argomento su cui ci è confrontati ha riguardato la costruzione delle competenze
all'intemo dell'organizzazione regionale. Ciò che emerge in maniera chiara e trasversale dagli
interventi dei partecipanti al focus colloca la costruzione delle competenze entro il
contenitore più ampio dell'analisi delle organizzazioni (Giuffrida), il che comporta anche la
redazione di un bilancio delle competenze. In altre parole ciò che viene richiesto è dì definire
in termini chiari e mediante il ricorso ad indicatori oggettivamente verificabili le
competenze "già presenti" all'interno dell'amministrazione, al fine di potere awiare dei
percorsi formativi mirati rivolti. ai dipendenti in funzione della loro collocazione nel luogo
abituale di lavoro. Ciò non può prescindere dal rafforzamento della comunicazione intema e
dalla definizione del chi fa coso erfiro I'amministraz ione.

Costruire competenze significa mettere dei mattoncini per utilizzare al meglio ciò che noi
abbiamo. Per chi non lo sapesse, il Comitato unico di garanzia non si occupa soltanto di
uomini e donne, non si occupa soltanto di lotta alla discriminazione ... del mobbing, ma si
occupa di valorizzazione del potenziale del dipendente regionale, valorizzazione e
promozione del benessere individuale e organizzativo che ... è una cosa in cuí io credo
(Giuffrida).

Uno sforzo così inteso consentirebbe a ciascuno di svoigere al meglio il proprio lavoro,
giacché le informazioni veicolate e apprese durante i corsi di formazione sono strettamente
connesse con quanto è richiesto di conoscere (Campanella).

Accanto al punto di vista che si sofferma sugli aspetti organizzativi e gestionali connessi
all'ufilizzo delle risorse urnane, si è fatto spazio, durante la discussione, la posizione di
quanti guardano al processo di costruzione delle competenze attraverso la lente della
motivazione personale. In sintesi, è necessario lavorare sul benessere organizzativo e sulla
motivazione dei singoli, perché solo così sarà possibile migliorare le performance
organizzative ed ottenere risultati positivi per tutta I'amministrazione (Campagna).

Per tali ragioni, sarebbe auspicabile un incremento degli sforzi volti anche a migliorare la



relazione con il contesto di riferimento e una maggiore attenzione nelia gestione delle
risorse umane.

Il tema della motivazione, nonostante non sia staîo il primo, in termini cronologici, ad
emergere, tuttavia, in un secondo momento sembra avere trovato tutti d'accordo, sebbene le
ragioni della maggiore o minore motivazione siano state imputate a motivi di ordine diverso e
certamente non pertinenti agli obiettivi della presente rilevazione. Un dato trasversale, è
opporfirno ricordarlo, riguarda la necessità di valorizzare le competenze già presenti
nell'oryanizzazione e che spesso non sembrano opportunamente valotizzale.

Con riferimento alla valolizzazione delle competenze già presenti nell'organizzazione,
altro ambito di intervento su cui gli interlocutori si sono soffermati ha riguardato le modalità
secondo le quali si snoda la relazione con I'assistenza tecnica. Ciò che sembra emergere è la
necessità, laddove possibile, di attingere alle competenze esteme solo per rafforzare quelle
interne ed oftimizzarc così I'operato dell'amministrazione. Ciò è possibile, però, soltanto
programmando opportuni percorsi di affiancamento degli operatori intemi a quelli estemi,
condizione che migliorerebbe la sostenibilita degli interventi che prevedono il
coinvolgimento dei tecnici specializzati. Andrebbero anche superati i confini tra i livelli
dell'organizzazione e realizzarc una formazione che non sia a compartimenti stagni
(Scorciapino), ma che coinvolga i diversi livelli sulla base di un orientamento per obiettivi.

Le aree evidenziaÍe: qudle fomazione?
Nella comice appena delineata si inseriscono alcuni dei principali temi emersi durante la

discussione con i partecipanti al focus group. Il criterio della saturazione è stato quello che ha
consentito di definire i limiti degli interventi.

In sede di analisi delle informazioni rilevate, è stato possibile isolare alcune tematiche su cui
le future attività formative dovrebbero soffermarsi in via prioritaria.

In primo luogo, ciò che emerge è la necessità di incrementare gli sforzi volti a far luce,
mediante interventi formativi mirati, sulla la riforma amministrativa e sugli adempimenti
previsti dalla normativa vigente. In secondo luogo, dati i cambiamenti (non più recenti) che
hanno interessato il contesto entro cui opera I'amminisÍrazione regionale si palesa la necessità
di incrementare le competenze in materia informatica e nell'uso dei principali social network
(Conti). In terzo luogo, pare trasversale (coinvolgendo chiaramente gli addetti ai lavori) la
necessità di awiare dei percorsi formativi aventi ad oggetti argomenti riguardanti la gestione
amministrativo-contabile. In quarto luogo, una discreta attenzione è stata posta nel rimarcare
il vuoto di competenze nel campo della valutazione dei programmi e dei progetti, nonché
del controllo nella gestione dei fondi S.I.E., mediante strumenti in grado di far luce sui
meccanismi volti all'otfimizzazione delle risorse (Meli). In quinto luogo, è stato messo in
evidenza come tra il personale regionale sia marginale la competenza nella gestione dei fondi
comunitari. Infine, i temi della legalità, del contenimento dei rischi di corruzione e della
trasparenza nel processo di erogazione dei servizi sembrano essere stati considerati degni
d'attenzione nella predisposizione di un futuro piano formativo. Inoltre, si è posto I'accento
sulla necessità di dare rilievo a tniziafiye formative concementi \a modernizzazione della
macchina amministrativa e I'armonizzazlone delle orocedure.



La costruzione dei gruppi: prevedere anaformazione obbligatoria
Ferme restando le competenze di base che si mostrano necessarie in senso trasversale,

indipendentemente dal ruolo ricoperto, va ricordata la posizione di quanti sostengono che sia
necessario prevedere degli obblighi forrnativi (Fasola). Ciò che si intende in questa sede
rimarcare riguarda la possibilità di costruire dei gruppi di soggetti cui rivolgere le attività
formative composti non già da individui semplicemente " autocandidati" alla formqzione, ma
indirizzati dai referenti formativi sulla base dei compiti che sono chiamati a svolgere. A tali
soggefti andrebbero rivolti interventi atti a trasferire competenze altamente specialistiche che li
metiano nelle condizioni di far bene il proprio lavoro. Ma come si traduce uria simile
richiesta?

A detta dei partecipanti all'incontro, ciò che andrebbe fatto è prevedere dei programmi
didattici che affrontino in maniera approfondita specifici compiti, alcuni aspetti del lavoro
quotidiano dei corsisti, alcuni strumenîi (in altre parole) e guardino a quegli aspetti da una
prospettiva pratica, valorizzando la dimensione operativa dei temi tratîati. In altre parole,
sembra sia necessario insegnare a fare le cose in tempi rapídi e mediante I'utilizzo degli
strumenti piit opportuni. Proprio per questi motivi è richiesta la massima attenzione nella
costruzione dei gruppi di soggetti da coinvolgere nelle attività formative.

Non soltanto individui incuriositi dai temi del corso o che potrebbero trarre giovamento dal
confronto con argomentazioni più o meno interessanti (si badi bene, però che tale spinta non è
necessariamente considerata in termini negativi) ma soggetti che seguono tale o talaltro corso
in virtù di ciò che devono saper fare. Il tema si riallaccia facilmente a quando ricordato sopra,
cioè alla necessità di predisporre un bilancio delle competenze e di un'approfondita analisi
dell'organizzazione e delle risorse umane impiegate nell'amministrazione regionale.

E emerso, infine, che viene ritenuto piir opportuno, nell'erogazione dei servizi formativi,
non ancorarsi alle categorie di appartenenza, ma tenere conto delle attività effettivamente
svolte dai partecipanti ai percorsi promossi dalla Regione:

... è necessario anche un certo modo di organizzare la formazione, cioè cercare di creare
una fluidità tra i livelli ... mettiamola in questo modo. Finora noi abbiamo pensato alla

formazione per i dírigenti, formazione per i funzionari, formozíone per gli istruttori. Credo
che non siamo più nelle condizioni di poterci permettere questo lusso. Occorre un certo tipo di

formazione che per quanto specialistica, abbia anche una valenza di natura orizzontale, riesca
a dare il maggior numero possibíle dí conoscenze per evitare che poi ci siano buchi enormi
che vengono colmdti dq altrì (Scorciapino). ,

Giovanni Frazzica


